
Il Museo egIzIo dI TorIno 
Il Museo Egizio di Torino è uno dei più prestigiosi e antichi musei dedicati alla civiltà egizia al di fuori 
dell'Egitto. Fondato nel 1824, questo straordinario museo custodisce una collezione unica al mondo, 
che attira ogni anno visitatori e studiosi provenienti da ogni angolo del pianeta. Situato nel cuore della 
città di Torino, il museo è un luogo in cui storia, arte e cultura si intrecciano, offrendo un viaggio 
indimenticabile nell'affascinante mondo dell'antico Egitto. 

L'origine del Museo Egizio risale all'inizio del XIX secolo, 
quando il re Carlo Felice di Savoia acquistò una vasta 
collezione di reperti egizi da Bernardino Drovetti, un 
diplomatico e collezionista piemontese che aveva operato in 
Egitto. Questa collezione, composta da circa 5.000 pezzi, 
costituì il nucleo originario del museo e segnò l'inizio di un 
progetto ambizioso: creare un centro di studio e conservazione dedicato alla civiltà egizia. Nel corso 
degli anni, la collezione si è arricchita grazie a nuove acquisizioni e campagne archeologiche, 
trasformando il Museo Egizio in una delle istituzioni più importanti del suo genere. 

Il palazzo che ospita il museo, situato in Via Accademia delle Scienze, è esso stesso un gioiello 
architettonico. Costruito nel XVII secolo, l'edificio è stato adattato nel tempo per accogliere le vaste 
collezioni del museo e per offrire un'esperienza immersiva ai visitatori. Recentemente, il museo è 
stato oggetto di un'importante ristrutturazione e ampliamento, che ha migliorato l'accessibilità e 
valorizzato ulteriormente i reperti esposti. 

Tra i pezzi più celebri del Museo Egizio spicca la statua di Ramses II, un'imponente scultura che 
accoglie i visitatori all'ingresso e rappresenta uno dei simboli del museo. La statua, alta oltre tre metri, 
è un esempio straordinario dell'arte e della maestria degli antichi egizi. Altrettanto impressionanti 
sono i sarcofagi decorati, i papiri con testi sacri e letterari, e gli oggetti di uso quotidiano, come 
strumenti musicali, gioielli e utensili, che offrono uno sguardo unico sulla vita nell'antico Egitto. 

Uno dei tesori più importanti del museo è il corredo funebre di Kha e Merit, scoperto intatto nel 1906 
durante una spedizione archeologica guidata da Ernesto Schiaparelli, allora direttore del museo. 
Questa straordinaria scoperta include sarcofagi, mummie, gioielli e oggetti personali che 
appartenevano a Kha, un architetto reale, e a sua moglie Merit. Il corredo funebre è conservato in 
eccellenti condizioni e rappresenta una delle testimonianze più complete della vita e delle credenze 
funerarie nell'antico Egitto. 

Il Museo Egizio è anche famoso per la sua vasta collezione di papiri, che include testi religiosi, 
amministrativi e scientifici. Tra questi, spicca il Papiro di Torino, un antico documento amministrativo 
che contiene una lista di faraoni, considerato uno dei più importanti testi storici dell'antico Egitto. Altri 
papiri, come il Libro dei Morti, illustrano le credenze religiose e i rituali funerari degli egizi, offrendo 
un'importante finestra sulla loro concezione dell'aldilà. 

Oltre ai reperti esposti, il Museo Egizio svolge un ruolo fondamentale nella ricerca e nella 
conservazione del patrimonio culturale egizio. L'istituzione collabora con universià, istituti di ricerca e 
missioni archeologiche internazionali per approfondire la conoscenza della civiltà egizia e per 
preservare i reperti per le generazioni future. Grazie a queste collaborazioni, il museo è diventato un 
punto di riferimento per studiosi e appassionati di egittologia. 

Un altro aspetto che rende il Museo Egizio unico è l'attenzione dedicata all'educazione e alla 
divulgazione. Il museo offre una vasta gamma di programmi educativi per studenti e famiglie, tra cui 
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visite guidate, laboratori didattici e conferenze. Queste iniziative mirano a coinvolgere il pubblico e a 
promuovere una maggiore comprensione dell'antico Egitto, rendendo il museo accessibile a persone 
di tutte le età e background. 

Negli ultimi anni, il Museo Egizio ha anche abbracciato le nuove 
tecnologie per migliorare l'esperienza dei visitatori. Grazie a 
strumenti digitali come app, audioguide e tour virtuali, è 
possibile esplorare le collezioni in modo interattivo e 
approfondito. Questi strumenti offrono una nuova prospettiva 
sui reperti, permettendo di apprezzarne i dettagli e di 
contestualizzarli nella storia e nella cultura dell'antico Egitto. 

Il Museo Egizio non è solo un luogo di conservazione e studio, 
ma anche un simbolo del legame culturale tra l'Italia e l'Egitto. 

Nel corso della sua storia, il museo ha ospitato numerose mostre temporanee e iniziative culturali che 
hanno rafforzato questo legame, promuovendo un dialogo tra le due culture. Questo spirito di 
collaborazione internazionale è uno degli elementi che contribuiscono a rendere il Museo Egizio 
un'istituzione di rilevanza globale. 

L'importanza del Museo Egizio va oltre la sua collezione. Esso rappresenta un ponte tra passato e 
presente, un luogo dove la storia prende vita e dove le generazioni future possono imparare dal 
patrimonio culturale dell'antico Egitto. Ogni reperto esposto racconta una storia, offrendo 
un'opportunità unica per comprendere una delle civiltà più affascinanti e influenti della storia umana. 

In conclusione, il Museo Egizio di Torino è molto più di un semplice museo: è un centro di conoscenza, 
scoperta e ispirazione. Con la sua straordinaria collezione, il suo impegno nella ricerca e nella 
divulgazione e il suo ruolo di ponte culturale tra Italia ed Egitto, il museo continua a essere un punto di 
riferimento per chiunque desideri esplorare le meraviglie dell'antico Egitto. Che si tratti di studiosi, 
appassionati o semplici curiosi, una visita al Museo Egizio è un viaggio indimenticabile nel tempo e 
nella storia. 
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